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INTEGRAZIONE AL DVR

- CONTAGIO COVID-19 -
INDICAZIONI PER LA TUTELA DEL LAVORATORE “FRAGILE”

COVID-19: GESTIONE DEL LAVORATORE “FRAGILE”

La presente  istruzione  operativa  è  elaborata  per  dare  attuazione  alle  normative  introdotte  dalle
autorità competenti recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, che in particolare prevedono le seguenti misure di informazione e
prevenzione sull’intero territorio nazionale riportate di seguito

Riferimenti normativi
DPCM 8 marzo 2020 (ulteriori disposizioni attuative del d.l.23.02.2020/n.6, recante misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
Art.3 com.1 lettera b riporta:
“è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con
multimorbilità ovvero con stati  di  immunodepressione congenita o acquisita di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi
affollati nei quali non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un
metro”.

Protocollo - siglato il 14.03.2020 su invito del presidente del consiglio dei ministri, del ministro
dell’economia,  del  ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  del  ministro  dello  sviluppo
economico e del ministro della salute e le parti sociali - di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro che, tra
l’altro, riporta che l’azienda provvede alla tutela dei lavoratori con situazioni di particolare fragilità
e patologie attuali o pregresse che, nel rispetto della privacy le sono segnalati.

DECRETO-legge-n.18  “cura  italia”  17.03.2020/n.18.  Misure  di  potenziamento  del  servizio
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

PROTOCOLLO Condiviso - 24 aprile 2020 - di regolamentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro.

DPCM.26.04.2020 ulteriori disposizioni attuative del d.l.23.02.2020/n.6, recante misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  covid19,  applicabili
sull’intero territorio nazionale  all’art.3 lett.b:

“è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con
multimorbilità ovvero con stati di Immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità”.



Gli Enti e le aziende sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie a contenere il rischio di
contagio,  in  particolare  evitando  situazioni  di  affollamento  in  reparti  produttivi,  uffici  e  spazi
comuni e consentendo il rispetto della distanza interpersonale prevista, eventualmente rimodulando
il ciclo produttivo, si invita la direzione aziendale ad informare tutti i lavoratori che, qualora si
considerino in situazioni di particolare fragilità (ipersuscettibili), si devono rendere parte attiva nel
segnalare  tale  condizione in  primo luogo ai  rispettivi  medici  di  medicina generale  (mmg),  che
potranno  approntare  certificati  medici  e  assegnare  specifici  codici  diagnostici  nella  relativa
certificazione  di  malattia  (ove  consentito  in  alcune  regioni),  giustificando  il  periodo  di
“isolamento”.

Indicazioni operative
La “fragilità di un lavoratore” è in genere dovuta a situazioni cliniche non correlabili all’attività
professionale e di cui non sempre il medico competente è a conoscenza, o perché il lavoratore non
le ha  riferite  in  occasione della  vista  preventiva,  o  perché emerse tra  una visita  periodica e  la
successiva  senza  che  il  lavoratore  ne  abbia  messo  al  corrente  il  sanitario,  o  perché  il  medico
competente, nominato in epoca successiva alla più recente e valida sorveglianza sanitaria, non ha
ancora effettuato le visite mediche.

È  evidente  individuare  una  linea  di  comportamento  comune  attraverso  la  collaborazione  del
lavoratore e dell'azienda con il medico competente, al fine di mettere in atto possibili azioni di
tutela per prevenire il contagio soprattutto per i lavoratori appartenenti a tale fascia di popolazione
più vulnerabile.

La Procedura coinvolge il medico competente, organizzazione aziendale e ssn, per cui il lavoratore
che ritenga di rientrare tra le categorie “affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero
con stati di immunodepressione congenita o acquisita” potrà:

1) rivolgersi  al  medico  di  medicina  generale  (mmg)  che,  a  sua Tutela, potrà giustificare il
periodo di “isolamento” (prescrivere malattia con codice inps v.07.0 “necessità di isolamento e altre
misure profilattiche”).

2) nei casi in cui il mmg non prescriva (o non possa prescrivere) il periodo di malattia, il lavoratore
può contattare il medico competente informandolo della situazione ed inviando la documentazione
clinica (certificazioni emesse dal medico curante e/o dallo specialista di riferimento) comprovante
la sua condizione allo stato attuale, conferendo in tal modo il consenso alle azioni successive che il
medico competente dovrà mettere in atto per la tutela della sua salute;

3) elenco  puramente  indicativo,  indicanti  le  patologie  croniche  e  le  condizioni  di
immunodepressione congenita  o  acquisita  che  possono configurare  una condizione  di  maggiore
sensibilità al contagio:

• condizioni  di  immunodepressione  e/o  immunodeficienza  primarie  (malattie  congenite
ereditarie) o secondarie a altre patologie (tumori maligni, in particolare leucemie e linfomi,
aplasie  midollari,  infezione  da  hiv  (aids)  o  a  terapie  (cortisonici,  chemioterapici,  altri
immunosoppressori nelle malattie autoimmuni);

• patologie oncologiche  (tumori maligni);
• patologie  cardiache (ischemiche  tipo Infarto, Angina  e  altre Coronaropatie,   ipertensione

arteriosa  Grave  E    scompensata,  Insufficienza  cardiaca,  gravi  aritmie,  portatori  di
dispositivi medici tipo pacemaker e defibrillatore);



• patologie  broncopolmonari  croniche  (broncopneumopatie  corniche  ostruttive,  asma
bronchiale grave, cuore polmonare cronico, enfisema polmonare, bronchiettasie, fibrosi
polmonari, sarcoidosi, embolia polmonare);

• diabete mellito insulino dipendente, specie se scompensato;
• obesità (bmi>35);
• insufficienza renale cronica;
• insufficienza surrenale cronica;
• malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi anemie);
• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali;
• reumopatie sistemiche (artrite reumatoide, lupus eritematosus sistemicus, collagenopatie e

connettiviti sistemiche croniche);
• patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici;
• epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica e simili).

PARTICOLARE Valutazione andrà posta anche nei confronti di soggetti anziani ed a situazioni di
multimorbilità.

VERIFICARE   in modo cautelativo   le donne in gravidanza (lavoro agile o valutazione specifica
dove ciò non fosse possibile).

4) il medico competente, verificata la documentazione prodotta dal lavoratore (certificato del mmg
o certificati  e  referti  clinico-specialistici)  e la  congruenza con quanto previsto dalle  indicazioni
normative  vigenti,  comunica  al  datore  di  lavoro,  limitandosi  alle  informazioni  strettamente
necessarie nel rispetto del trattamento dei dati sensibili, la richiesta di adottare nei confronti di tale
lavoratore le direttive più idonee al fine di ottemperare alle raccomandazioni disposte dall’art.3 e
dalle misure igienico-Sanitarie di cui all’allegato.1 del dpcm.8/3/20..

TENUTO Conto della peculiarità della propria organizzazione, il datore di lavoro potrà applicare
misure più incisive così come previste al dpcm 11 marzo 2020 e per tutelare la salute del lavoratore
fragile attraverso:

• l’utilizzo di modalità di lavoro agile (per le attività che possono essere svolte al proprio
domicilio o in modalità a distanza).

• l’incentivo di ferie e congedi retribuiti (nonché altri strumenti previsti dalla contrattazione
collettiva).

• la sospensione di attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione.
• la limitazione degli spostamenti all’interno e/o all’esterno del Sito lavorativo.
• la fornitura di adeguati dpi.
• il contingentare l’accesso agli spazi comuni.

PER I lavoratori già riconosciuti dalle competenti commissioni medico-legali portatori di handicap
o handicap grave l. 104/92, si rammenta che ai sensi dell’art.26 del dl n.18 17/3/2020:

“fino  al  30 aprile  ai  lavoratori  dipendenti  pubblici  e  privati  in  possesso  del  riconoscimento  di
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art.3 com.3 della l.5.02.1992/n.104 nonché ai
lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una
condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge
n.104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è
equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’art.19 c.1, del d.legge 2 marzo 2020 n.9.”.



Le persone che ritengano di appartenere Ad una delle categorie suddette Sono pregate di riferirsi
all’ufficio di competenza dell’ente Che Comunicherà l’indirizzo mail del medico competente a cui
inviare la Documentazione Per la tutela della salute dei lavoratori

Questo documento viene trasmesso a ciascun dipendente.



Diagramma gestione “lavoratori fragili”.
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